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IL COMMERCIO ESTERO DI BENI  

NELLA PROVINCIA DI CREMONA 

-  4° TRIMESTRE 2016  - 
 

 
  

 Nel periodo ottobre-dicembre 2016, in provincia di 

Cremona, sono state importate merci per circa 851 milioni 

di euro ed esportati beni per oltre un miliardo.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato si col-

loca, per la prima volta nella storia, oltre il miliardo di eu-

ro, con una crescita congiunturale del 5,9%. La variazione 

trimestrale su base annua sale oltre il 12%, mentre  quella 

tendenziale cumulata dell’intero 2016 è del 2,8%. 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-

trici, sul 2015 crescono attorno al 20% i prodotti della me-

tallurgia e gli alimentari, del 14% i prodotti chimici e del 

4,6% i macchinari. Dalla crescita generalizzata vengono e-

sclusi praticamente solo i prodotti in metallo (-24%). 

 Le vendite verso l’Unione Europea costituiscono circa 

il 70% del totale e crescono tendenzialmente del 14%, più 

del +8,5% registrato per i paesi extraUe. Nella zona Euro, 

che assorbe circa la metà delle merci cremonesi, si è avuto 

un aumento del 17%. Tra gli aumenti che in questo trime-

stre interessano tutte le zone principali del mondo, risalta 

il +54% dell’export verso l’Asia orientale. 

 Tra i paesi, il partner preferito resta, incontrastata, la 

Germania e tutti i principali registrano aumenti notevoli. 

Per le esportazioni, aumentano di oltre il 20% Germania e 

Spagna. e quasi del 40% il Belgio. Per le importazioni cre-

scono di più, su base annua, il Congo (120%) ed il Regno 

Unito (210%), ma anche Germania e Paesi Bassi si aggirano 

attorno al +30%. 

 Le importazioni cremonesi registrano una variazione 

congiunturale del +10,3%, mentre quella tendenziale, rife-

rita cioè allo stesso periodo del 2015, sale quasi del 15%. 

 Tra le voci economiche maggiormente importate, tut-

te sono in evidente crescita ad eccezione dei prodotti chi-

mici che perdono l’8%. Raddoppiano i propri valori sia i 

macchinari, sia le apparecchiature elettriche, ma in gene-

rale, per tutti settori si registrano aumenti a due cifre. 

 Anche in Lombardia, si riscontra un miglioramento 

nel trend delle esportazioni, ma è meno evidente: +0,4% 

congiunturale e +1,9 sullo stesso periodo del 2015. L’Italia 

cresce invece del 2,4% sul trimestre e del 3% sull’anno. 

 Il dato sull’export cumulato dell’intero 2016 è il mi-

gliore per la provincia di Cremona (+2,8%), ma cresce an-

che per la Lombardia (+0,8%) e per l’Italia (+1,2%). 

 All’interno della regione Lombardia, la maggiore cre-

scita tendenziale tra le province è proprio quella di Cre-

mona, seguita da Mantova (8%) e Monza (7%); Varese è 

invece in calo di 13 punti percentuali e Lodi di quasi 6. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

4° trim 16/ 

3° trim. 16 

4° trim 16/ 

4° trim. 15 

gen16-dic16/ 

gen15-dic15 

Cremona +5,9 +12,1 +2,8 

Lombardia +0,4 +1,9 +0,8 

Italia +2,4 +3,0 +1,2 
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Esportazioni per divisione - Indice base: 2010=100 
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